
VERBALE ASSEMBLEA del PdB PAX di ROMA  
DEL 15 – 12 – 2008 

 
 
In data odierna si è svolta l’assemblea dei Lavoratori del PDB PAX di Roma, indetta dalle RSU 48 
Settore Bordo, con la partecipazione dei rappresentanti di Settore delle Segreterie Regionali Tutte 
e si è discusso al riguardo delle problematiche in essere che richiedono immediata soluzione. 
 
I lavoratori del Personale di Bordo Passeggeri N/I di Roma Termini, considerano grave e 
provocatoria l’attivazione di Turni CT e CST separati per il servizio Alta Velocità, oltre all’ulteriore 
separazione dei turni ES e Trasporto Universale, tutti elementi che nei fatti mettono in discussione 
e pongono serie incognite future rispetto all’intera professionalità del Settore Bordo. 
Chiedono di essere messi a conoscenza dei Criteri operati per la “Selezione” del Personale per 
l’inserimenti in “tutti i Turni” del PdB di Roma N/I. 
 
Ritengono inoltre gravissimo il metodo attuato dalla Dirigenza della Società, attraverso atti 
unilaterali che continuano ad ignorare e a non tenere conto dell’esigenza manifestata da Tutti i 
Lavoratori di essere coinvolti in scelte e processi che coinvolgono tutti in prima persona. 
 
Prendono atto che le motivazioni che hanno impedito di raggiungere accordi Territoriali sulla 
Turnificazione – vedi Turni “Sociali” (personale Pendolare ed Anziani) - sono di fatto superate 
attraverso l’istituzione di ben 5 Turni, dove si manifesta la palese “Diseconomia di 
Programmazione”, a fronte dei continui richiami alla consapevolezza di appartenenza al Gruppo FS, 
solo allo scopo di istituire Turni come quelli realizzati in un Impianto dove sono presenti circa 300 
Lavoratori ai treni. 
 
Pongono inoltre in risalto le situazioni verificabili negli stessi turni, dove sono state realizzate 
condizioni lavorative completamente estranee alle norme contrattuali in vigore – vedi ad esempio 
allacciamento 9440 – 9517 con la totale eliminazione del tempo per la consumazione del pasto 
nella fascia 18.00/22.00 – oltre al continuo e persistente restringimento dei tempi di refezione in 
altri e numerosi allacciamenti presenti nei turni stessi, per non tacere sulla collocazione delle pause 
previste nello svolgimento della prestazione lavorativa, tutti elementi tendenti al costante e 
persistente peggioramento delle condizioni logistiche previste, concludendo con la turnificazione di 
spostamenti precedentemente previsti con mezzi più consoni con altri di minore costo, attraverso 
un “risparmio in gestione” di irrilevante importanza rispetto agli “sprechi” operati nella costruzione 
di alcune tipologie di allacciamenti, dove sono previsti, per esempio, anche 8 agenti sullo stesso 
treno, sia nelle proprie mansioni sia in “sussidio”. 
 
Per i motivi illustrati e motivati da parte dei Lavoratori presenti, le Segreterie Regionali FILT/CGIL, 
FIT/CISL, UITRASP/UIL, OrSA, UGL e FAST Ferrovie, dichiarano da subito lo stato di agitazione del 
Personale. 
 
I lavoratori del PdB di Roma Termini danno mandato alle Segreterie Regionali di attivare le 
procedure di raffreddamento previste dalle norme legislative in vigore per la dichiarazione, in caso 
di mancata sensibilità da parte della Dirigenza Aziendale a Tutti i Livelli ad affrontare e risolvere le 
problematiche indicate nel presente verbale, di una prima azione di Sciopero del Personale, oltre 
ad esplorare tutte le forme di lotta a supporto delle rivendicazioni suddette in attesa dell’azione di 
protesta indicata. 

 
ROMA, 15 dicembre 2008. 

 
I LAVORATORI DI ROMA PDB PAX 
LE RSU BORDO 48 PDB ROMA PAX 

 


